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PIANO DI SITUAZIONE DEL COMPARTO DELL'ISTITUTO DI AGRARIA DI MEZZANA  1:200



0.
36

SOLETTA:
PAVIMENTO IN LEGNO MASSELLO, 2.3 cm
BETONCINO FLOTTANTE, 8 cm
PLATEA IN C.A., 25 cm
MAGRONE, 8 cm

SOLETTA:
PAVIMENTO IN LEGNO MASSELLO, 2.3 cm
SOTTOFONDO IN OSB, 2.5 cm
STUOIA ANTICALPESTIO "FELTRO" 500 g/mq O POLIPROPILENE, 0.5 cm
LISTONATURA IN LEGNO, 5 cm
CAPPA IN CALCESTRUZZO DI IRRIGIDIMENTO SOLETTA ESISTENTE, 9 cm
TAVOLATO ESISTENTE, 2+2 cm
CONNETTORI O LAME IN ACCIAIO A FORMAZIONE SEZIONE MISTA
TRAVI IN LEGNO ESISTENTI, 12 cm
RIEMPIMENTO TRA TRAVETTI IN LANA DI ROCCIA
densità 60 Kg/mc lambda < 0.038 W/mqK, 8 cm
DOPPIA LASTRA DI CARTONGESSO EI60, 2x1.5 cm
VUOTO, 25 cm
CARTONGESSO, 1.5 cm
INTONACO FONOASSORBENTE, 7 cm

VOLTA:
ISOLAMENTO IN LANA DI ROCCIA densità 38 Kg/mc
lambda < 0.038 W/mqK, 16 cm

TETTO:
COPERTURA IN COPPI
IMPERMEABILIZZAZIONE
ASSITO, 3 cm
CONTROLISTONATURA, 3 cm
LISTONATURA, 8 cm
TRAVI ESISTENTI, 9 cm

± 0.00 = 337.50 m.s.m.

- 0.43

+ 5.42

+ 4.69

SERRAMENTO IN LEGNO, VETRO TRIPLO, 7 cm

MURATURA ESISTENTE

SERRAMENTO IN LEGNO, VETRO TRIPLO, 7 cm

MURATURA ESISTENTE

0.
12

0.
55

4.
01

0.
40

3.
38

0.
46

0.
60

SOLETTA:
PAVIMENTO DURATEX, 5 cm
SOLETTA IN C.A., 25 cm
LASTRA PREFABBRICATA, 5 cm
ISOLAMENTO TERMICO XPS, 16 cm
VESPAIO AERATO, 60 cm

SOLETTA:
PAVIMENTO IN CALCESTRUZZO CORAZZATO, 5 cm
SOLETTA IN C.A., 35 cm

TETTO:
GHIAIA, 5 cm
TELO PROTETTIVO
IMPERMEABILIZZAZIONE IN DOPPIO STRATO DI TELO IN BITUME POLIMERO
ISOLAMENTO IN PIR IN PENDENZA 1.5%, lambda < 0.026 W/mK, 22 cm
BARRIERA AL VAPORE sd > 1800m
SOLETTA IN C.A., 28 cm

PLINTO DI FONDAZIONE

± 0.00 = 338.80 m.s.m.

+ 3.45

+ 3.83

+ 8.05

+ 8.47

- 1.06

± 0.00

- 0.46

+ 3.78

+ 8.34

+ 3.38

+ 7.79

RIVESTIMENTO DI FACCIATA IN PANNELLI DI ROVERE, 5 cm

INTERCAPEDINE, 3 cm

TELO PARAVENTO TRASPIRANTE AL VAPORE Sd < 1 m

FIBRA DI LEGNO, lambda < 0.045 W/mK, 10 cm

RIEMPIMENTO IN LANA MINERALE densità 80 Kg/mc,
lambda < 0.04 W/mK, 30 cm

BARRIERA AL VAPORE INTERNA, Sd > 100 m

RIVESTIMENTO IN PANNELLI OSB, 2 cm

FACCIATA - PARTI PIENE:

LAMELLE MOBILI PER PROTEZIONE SOLARE, 34 cm

SERRAMENTO IN LEGNO DI ROVERE, VETRO TRIPLO, 10 cm

FACCIATA - PARTI VETRATE:

Concorso di architettura, Villa Cristina, Cantina e Spazi esterni, IAC Mezzana, 2a fase IL PROFUMO DEL MOSTO SELVATICO

LA "CITTADELLA DEL PAESAGGIO"

I COLLEGAMENTI ED I  PERCORSI ALL'INTERNO DELL'AREA

IL CONCETTO DEL VERDE

SEZIONE DI DETTAGLIO VILLA CRISTINA 1:20 SEZIONE DI DETTAGLIO NUOVO AMPLIAMENTO 1:20

I FILARI DI LAVANDA

IL VIGNETO

IL PERGOLATO

LUOGHI E VEDUTE

RILIEVO DELLA VEGETAZIONE ESISTENTESCHEMA DELLE NUOVE COSTRUZIONISCHEMA DELLE DEMOLIZIONI

Inserimento territoriale

Sull'asse stradale Via San Gottardo - a sud della strada cantonale
da Balerna a Coldrerio si presenta l'Istituto Agrario Cantonale di
Mezzana disposto come una 'cittadella' immersa in un territorio
agrario ampio, un paesaggio con la bellezza della natura e il lavoro
dell'uomo tra le attività urbane.

Gli spazi esterni dell'Istituto Agrario con alcuni vecchi e stupendi
alberi fra le ampie superfici in pavimentazioni naturali sono
preziosi, un patrimonio da curare ma che lo stesso deve essere
riordinato e ristrutturato.
A questo proposito, il provvedimento di grande portata sarà già la
centralizzazione dei posteggi per le macchine private degli studenti
e del personale dell'istituto sul futuro parcheggio centrale che si
trova a sud-est del campo dell'istituto.
All'interno della 'cittadella' tra i complessi di edifici esistono già
collegamenti pedonali e accessi carrozzabili.

Il filare alberato con alcuni cipressi già esistenti viene completato laddove mancano dei cipressi. Viene fatto
un ulteriore prolungamento lungo la strada cantonale verso i due paesi Balerna e Coldrerio. Arrivando dalla
strada cantonale il filare dei cipressi,  visibili da lontano, evidenziano l'istituto.

Piazzale

Il piazzale d'entrata principale davanti a Villa Cristina con la generosa piazza antistante viene ripristinata, sia
per le pendenze come anche riguardo all'evacuazione dell'acqua piovana con una pavimentazione dura,
permeabile che ha bisogno di poca manutenzione.
La generosa superficie del piazzale rimane utilizzabile e offre sempre la possibilità per eventuali feste, eventi
od un mercato. Lateralmente verso le aule si trovano tre posteggi per persone disabili.

Cortile sotto gli alberi

Nella parte sud, dietro la villa Cristina si trova il rinnovato cortile sotto i preziosi esemplari di alberi esistenti,
con una pavimentazione in ghiaia chiara.
Un bordo con piante tappezzanti e sempre verdi crea qui un cortile affascinante. Lo spazio con la fontana e
delle PANCHINE che si trova nel cortile, si offre anche come un'aula all'aria aperta in estate.

Parco agricolo 'rapporto tra uomo e natura'

Questo binomio è tematizzato con l'idea dell'orto o parco agricolo. Si tratta di un piccolo laboratorio
sperimentale nel parco dell'Istituto: un appezzamento di terra dal quale, si ricavano frutta, verdura e fiori di
produzione propria.
Questa parte del parco potrebbe essere una piccola esposizione all'aperto dell'Istituto, con il frutteto con
alcune specie rare, i pergolati con viti americane, Merlot, Chasselas, Sémillon, Sauvignon blanc e Chardonnay
… l'orto botanico didattico con varie verdure e ortaggi, erbe aromatiche e piante ornamentali, storiche o
medicinali.
Qui in zona si offrono diverse attività ricreative in comune (tavolo da ping-pong, calcetto, trampolino,
slackline e bocce) e dei posti per sedersi al sole o all'ombra. La nuova rimessa offre spazio per il deposito
delle sedie, degli attrezzi per giardinaggio e l'allacciamento dell'acqua.

Concetto paesaggistico

Il concetto prevede una valorizzazione della sistemazione esterna dell'istituto e propone in linea di massima:
- il rafforzamento dell'immagine dell'Istituto Agrario
- la rivalutazione degli spazi esistenti
- l'accompagnamento di alcuni interventi lievi

L'accesso

Attualmente lungo la strada Via San Gottardo siepi racchiudono il campo dell'istituto. Per rendere l'ambiente
meno chiuso si interviene togliendo la siepe esistente. Così qui si crea una larga fascia di piante non alte,
sempreverdi, piantate in filari. Il nuovo filare di lavanda con diversi tipi di piante valorizza l'accesso principale
con sua fioritura durante l'estate.

VISTA DEI CIPRESSI ESISTENTI DALLA CANTONALE

Parco agricolo 'rapporto tra uomo e natura'

Questo binomio è tematizzato con l'idea dell'orto o parco agricolo. Si tratta di un piccolo laboratorio
sperimentale nel parco dell'Istituto: un appezzamento di terra dal quale, si ricavano frutta, verdura e fiori di
produzione propria.
Questa parte del parco potrebbe essere una piccola esposizione all'aperto dell'Istituto, con il frutteto con
alcune specie rare, i pergolati con viti americane, Merlot, Chasselas, Sémillon, Sauvignon blanc e Chardonnay
… l'orto botanico didattico con varie verdure e ortaggi, erbe aromatiche e piante ornamentali, storiche o
medicinali.
Qui in zona si offrono diverse attività ricreative in comune (tavolo da ping-pong, calcetto, trampolino,
slackline e bocce) e dei posti per sedersi al sole o all'ombra. La nuova rimessa offre spazio per il deposito
delle sedie, degli attrezzi per giardinaggio e l'allacciamento dell'acqua.

Sentieri di collegamento

A sud dell'ampliamento della nuova cantina si trova Il passaggio tra i noci nella nuova sistemazione della
scarpata, rinverdita con un prato di fiori selvatici. Questo passaggio sarà trasformato in una pendenza
costante in modo che sia meglio percorribile sia a piedi che con piccoli mezzi. Sopra la nuova cantina
continua la 'via delle vigne', che sale dolcemente verso l'accesso di sopra.
Il totale della lunghezza del percorso di svago sul campo dell'Istituto Agrario sarà in totale circa 500 metri.

Utilizzo dei materiali

Per la piazza attorno alla Villa è prevista una pavimentazione in selciato, una superficie in pietra, naturale che
viene usata anche in quei punti d'accesso come davanti l'entrata principale ai edifici.
La pavimentazione d'accesso alla cantina con i mezzi pesanti è di asfalto drenante. Attorno alla nuova
cantina e i posteggi per i clienti sono di calcestre.
Tutte le nuove pavimentazioni sono drenante come attorno agli edifici dell'Istituto incluso la zona del parco
agricolo con i passaggi di collegamento vengono eseguiti in materiale ecologico.
Le superfici pedonali sono delimitate da una bordura di acciaio (come si utilizzava nei parchi nel passato) e
s'integrano in maniera armoniosa.

Di sera l'illuminazione davanti alle entrate degli edifici e la facciata principale a nord della Villa Cristina
evidenzia e valorizza la zona d'accesso.

IL RACCOLTO

LO SPAZIO SOTTO GLI ALBERI
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Io sono colui che conserva
sulle labbra il sapore degli acini
Grappoli ammaccati
Morsi vermigli

Pablo Neruda

PIANO SOTTOTETTO

PIANO PRIMO

PIANO TERRENO

PIANO INTERRATO

SEZIONE1-1 SEZIONE 3-3 SEZIONE 2-2

VISTA DELLA NUOVA CANTINA DEL VINO

PROSPETTO SUD PROSPETTO NORD

PROSPETTO EST PROSPETTO OVESTPROSPETTO NORD CANTINA

Concorso di architettura, Villa Cristina, Cantina e Spazi esterni, IAC Mezzana, 2a fase

Cantina del vino

L'edificio esistente è oggetto di una risistemazione interna volta al miglioramento dei processi di lavorazione
e di razionalizzazione di utilizzo degli spazi. Si propone inoltre l'inserimento di un nuovo elemento che si
relaziona all'esistente e che permette la riorganizzazione degli spazi esterni e la creazione di una piccola
piazza dedicata alla cantina, riprendendo una tipologia già esistente nel comparto. I concetti guida sono la
proposta di una nuova zona di accesso e distribuzione e il rendere visibili i processi di vinificazione come le
barriques in rovere, le vasche in acciaio, i macchinari per l'imbottigliamento.

Dalla piazza a sud antistante l'edificio si accede al piano terreno in un nuovo atrio di ingresso con una parete
vetrata affacciata sul locale di imbottigliamento. Da subito ci si trova immersi nell'atmosfera della cantina
quale luogo di lavoro.

Si propone un nuovo elemento per l'accesso alla sala di degustazione, una quinta in legno di rovere che
abbraccia l'edificio e conduce il visitatore dalla piazza all'ingresso sul lato nord.
Questo elemento è visibile anche dall'ingresso per le automobili sulla strada cantonale.

Il locale ex distilleria, che oggi ospita delle barriques, viene collegato internamente con il locale di
vinificazione e destinato ad ospitare la fermentazione alcolica.
La parete verso la piazza, a sud, viene svuotata; una vetrata permette di osservare le vasche in inox tra gli
archi in mattoni.

Il nuovo edificio si pone come elemento di riferimento sia dalla strada cantonale sia dall'interno della tenuta,
punto di contatto tra il sentiero che proviene dalle vigne e i camminamenti provenienti dal terrazzamento sul
quale poggia la Villa Cristina.

Questo nuovo elemento si propone come una sorta di cassa per il vino ed è realizzata in legno di rovere. Le
vetrate permettono di osservare le barriques depositate nei locali per l'invecchiamento, disposti su due livelli.
Le finestre sono a tutta altezza e sono protette da delle lamelle orientabili che permettono la chiusura totale
della facciata.

Le fasce marcapiano riprendono le quote dell'edificio esistente, stabilendo una forte relazione tra i due
edifici, in cui il nuovo ampliamento rimane subordinato.

La struttura portante del nuovo edificio è composta da solette piane in calcestruzzo armato gettato in opera,
sostenute da  pilastri pure in cls armato che appoggiano su fondazioni superficiali. Il vespaio è proposto con
elementi portanti prefabbricati; l'insieme della costruzione è stabilizzata da un nucleo centrale rigido.

All'interno dell'edificio esistente gli interventi sono minimi e mirati al miglioramento delle condizioni dei
locali e ad una loro bonifica.
Le pareti contro terra - al piano interrato tutte, al piano terreno solo quelle sul lato nord - presentano
problemi di umidità.

Si propone la realizzazione di un tamponamento in mattoni silico calcarei con intercapedine fino ad
un'altezza di 2.10 metri per mantenere la stimmung esistente. Questo rivestimento ha funzione di contenere
l'umidità ascendente tra il muro originario e quello nuovo, permettendo alle pareti esistenti di respirare, non
interferendo nell'equilibrio bioclimatico esistente. Sulla parte di parete restante si procederà con il
risanamento dell'intonaco.

I serramenti esistenti, ad eccezione di quelli della sala degustazione, saranno sostituiti con nuovi serramenti
in legno e vetri tripli.
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4.6 SALA NUOVA
SN 50 MQ

4.4 DISPONIBILE
SN 50 MQ

4.7 SALA CONFERENZE
SN 87 MQ

DISIMPEGNO
SN 18 MQ

DISPONIBILE
SN 82 MQ

DISPONIBILE
SN 28 MQ

DISPONIBILE
SN 48 MQ

DISIMPEGNO
SN 12 MQ

2.4 INGEGNERI
SN 28 MQ

2.5 INGEGNERI
SN 23 MQ

3.3 SALA RIUNIONI
SN 20 MQ

3.4 ARCHIVIO
SN 20 MQ

3.2 SEGRETARIATO
SN 32 MQ

3.1 AMMINISTRAZIONE
SN 20 MQ

DISIMPEGNO
SN 23 MQ

DISPONIBILE
SN 30 MQ
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5.1 DEPOSITI
ARCHIVIO
SN 30 MQ

5.1 DEPOSITI
ARCHIVIO
SN 25 MQ

DISIMPEGNO
SN 12 MQ

5.1 DEPOSITI
ARCHIVIO
SN 25 MQ
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4.3 STAMPERIA
SN 12 MQ

4.4 SALA BLU
SN 26 MQ

4.5 SALA ROSA
SN 39 MQ

DISIMPEGNO
SN 15 MQ

DISIMPEGNO
SN 6 MQ

1.4 BIBLIOTECA
SN 160 MQ

2.1 UFFICIO
APPRENDISTA
SN 16 MQ

4.1 RICEZIONE
SN 25 MQ

2.3 UFFICIO
CONTABILE
SN 13 MQ

DISIMPEGNO
SN 11 MQ

2.2 DIRETTORE
SN 19 MQ

1.2 VICE
DIRETTORE
SN 20 MQ1.1 DIRETTORE

SN 23 MQ

1.4 DOCENTI
SN 22 MQ

DISIMPEGNO
SN 4 MQ

5.2 CENTRALE
TERMICA
SN 20 MQ

5.4 LOCALE
SERVER (CSI)
SN 11 MQ

DISIMPEGNO
SN 13 MQ

DISIMPEGNO
SN 16 MQ

5.3 LOCALE
PULIZIE
SN 5 MQ

5.6 S. IG.
OSP. D.

5.6 S. IG.
OSP. U.

5.5 S. IG.
DIP. U.

5.5 S. IG.
DIP. D.

5.6 S. IG.
OSP. DIS.

± 0.00 = 337.50

+5.40

± 0.00 = 337.50

+5.40

± 0.00 = 337.50

+5.40

± 0.00 = 337.50

+13.30

+5.40

DISPONIBILE
SN 50 MQ

MACCHINE PER IL
RAFFREDDAMENTO

Concorso di architettura, Villa Cristina, Cantina e Spazi esterni, IAC Mezzana, 2a fase IL PROFUMO DEL MOSTO SELVATICO

PIANO PRIMO

PIANO RIALZATO

PIANO TERRENO

VISTA DI VILLA CRISTINA

Finiture
Le facciate sono in generale conservate e risanate puntualmente.
Si propone di riportare allo stato originario le aperture sul lato ovest, per dare uniformità alla facciata.

PROSPETTO SUD PROSPETTO  NORD

SEZIONE 4-4

SEZIONE 3-3

SEZIONE 2-2

SEZIONE 1-1

PIANO TETTO 1:500

PIANO INTERRATO 1:500

Villa Cristina

L'intervento su Villa Cristina si basa sui principi elencati qui di seguito.

- recuperare le spazialità originarie e restituire lo stato antecedente agli interventi degli anni 1972/1975
che maggiormente hanno trasformato l'edificio;

- conciliare le esigenze di conservazione e restituzione dell'edificio con quelle di carattere tecnico,
costruttivo, statico e tecnologico;

- valorizzare l'edificio nel suo insieme eliminando alcuni elementi di disturbo come i tramezzi e le divisioni;
vengono rimossi i controsoffitti restituendo ai locali i soffitti a volta originari; in alcuni locali vengono
conservati e restaurati i pavimenti originari mentre vengono sostituiti quelli più recenti e poco conformi
allo spirito dell'edificio;

- ripristinare la relazione con l'esterno aprendo il portico e il loggiato sul lato Sud e svuotando il passaggio
tra il piazzale di accesso e il cortile interno;

- riqualificare gli spazi esterni per mantenere il carattere dell'insediamento rurale tipico ticinese.

Contenuti
Gli spazi amministrativi dei vari enti con sede nella villa sono concentrati nell'ala est su due livelli.
L'accesso avviene dal portico; subito si incontra una generosa zona di ricezione dalla quale si procede per i
vari uffici. La scala dell'ala est permette di avere un collegamento più privato tra i due livelli.

L'ala nord-ovest ospita al piano terreno la grande biblioteca. Le scaffalature che ospitano i libri sono
collocate al centro del locale, staccandosi dalle pareti.
Al piano superiore si trovano le sale per conferenze e alcuni locali disponibili.

L'ala sud, corrispondente all'ampliamento della prima metà del XIX secolo, è divisa longitudinalmente in due
parti.

La parte est, su due livelli, ospita al piano terreno delle sale di pregio ed al piano superiore dei locali
disponibili.

Nella parte ovest, oggetto di un intervento più deciso, si concentrano le zone di servizio, gli impianti e le
installazioni tecniche. In questa zona è inserito il nuovo ascensore che raggiunge tutti e tre i livelli. Si
propone di ricostruire la platea al piano terreno e la soletta tra piano terreno e piano rialzato e, dove c'è
l'ascensore, anche tra piano rialzato e piano superiore.
Al piano terreno si trovano  il locale per il teleriscaldamento e i servizi igienici; al piano rialzato i depositi e gli
archivi; al piano superiore si propone la realizzazione di un disimpegno all'arrivo dell'ascensore e di una
grande sala disponibile nella restante parte.

PAVIMENTI PIANO TERRA1:500

FACCIATA OVEST 1:500

I soffitti a volta, molti dei quali decorati, vengono riportati al loro stato originale, eliminando i controsoffitti.
Nei locali con esigenze acustiche si ipotizza la posa di elementi fonoassorbenti a parete. Nei locali con soffitti
piani vengono posati controsoffitti realizzati con intonaco fonoassorbente.

La struttura primaria del tetto viene mantenuta e vengono implementati gli elementi secondari quali
listonatura, controlistonatura, assito, impermeabilizzazione e coppi.

Consolidamento strutturale
L'edificio esistente è caratterizzato da elementi portanti eterogenei (murature in pietra naturale, soletta in
legno, in cls, ecc.), oggetto di differenziati interventi nel tempo.

Il progetto architettonico è accompagnato da misure volte a migliorare la capacità portante, soprattutto
degli elementi piani (solette), nell'ottica di adeguarsi alle normative in vigore.

Il concetto di risanamento strutturale, caratterizzato da un'uniformità della tipologia d'intervento, si articola
nei seguenti ambiti.

Sicurezza strutturale/efficienza funzionale

In generale, le solette in legno, una volta liberate dagli elementi non portanti (pavimenti, ecc.), sono
rinforzate con connettori (o lame metalliche "Z") integrati con getto di una cappa in calcestruzzo armato,
andando così a costituire una "sezione mista"; tale da aumentare la sua capacità portante e rigidità alla
flessione entro i limiti richiesti dal bando.

Alcune solette del piano terreno (ad esempio nel locale ora adibito a cucina) hanno subito un
deterioramento tale da rendere necessaria la loro sostituzione. Saranno ricostruite con solette in calcestruzzo
armato tradizionale.

Nell'ala sud-ovest dove l'intervento è più deciso di propone la realizzazione di nuove solette in calcestruzzo
armato (eventualmente prefabbricato) appoggiate su una nuova parete perimetrale. In alternativa si possono
adottare solette tipo lignatur.

Stabilità orizzontale/sisma

La realizzazione di solette miste conduce ad un'accresciuta rigidità orizzontale dell'ossatura portante che,
integrata alle murature massicce (poste ortogonalmente), permette di assicurare la necessaria stabilità
all'edificio sia sotto l'effetto delle azioni orizzontali sia del sisma.

In generale sono state mantenute le quote dei pavimenti originali.

I pavimenti del piano terreno vengono sostituiti con dei nuovi pavimenti in legno nei locali e terrazzo nei
collegamenti, ad eccezione dei locali 4.4 Sala Blu, 4.5 Sala Rossa e relativo disimpegno dove c'è un
pavimento in doghe di legno che si vuole conservare, del locale 1.4 dove è presente un pavimento in
graniglia decorato e del portico coperto dove c'è un pavimento in lastre di pietra.
Al piano superiore l'intervento di consolidamento statico eseguito da sopra non permette di mantenere i
pavimenti attuali, che saranno sostituiti con pavimenti in legno nei locali, in terrazzo nei collegamenti e in
pietra nel loggiato.
Nei locali di servizio e deposito sono previsti pavimenti in calcestruzzo corazzato.
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